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Temperatura di ieri: 
min. 19,1 - max. 29 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

OffciTaforio 

Quattro morti 
Questa nostra sventurata cit­

tà £ stata colpita da un nuovo 
atroce lutto. Ieri, nell'assolato 
pomeriggio domenicale, quattro 
persone, un uomo, sua moglie, 
ti loro figlioletto ed una tenera 
fanciulla poco più che decenne 
hanno perduto la vita in circo­
stanze cosi orribili che a stento 
si riesce a descriverle o sempli­
cemente a ricordarle. Una tri­
terà famiglia distrutta ed altre 
che piangono quattro giovani 
t ite stroncate dalla sciagura. 

Oggi non vogliamo chiedere 
a nessuno come mai si sia po­
tuti arrivare ad una disgrazia 
cos% terribile. Ci limitiamo a 
costatare il fatto che la scia-
gura si è verificata ai margini 
di un agglomerato di cosidette 
casette abusive, nei pressi rtt 
una delle decine e decine di 
borgate sorte subito dopo la 
guerra nelle zone di estrema 
periferia cittadina Accanto a 
questa nuova borgata, si snoda 
una delle più importanti linee 
ferroviarie m partenza da Ro­
ma. linea percorsa quotidiana­
mente da ben quindici coppie 
di treni che hanno per desti­
nazione Ancona E' sul binario 
di questa lima ferroiaria che 
la disgrazia è avi aiuta, quan­
do le quattro povere litttme 
u dirigeiano in uno dei tanti 
abituri della borgata, le cui ca­
supola sorgono anrhe a pochis­
simi metri dal binario 

Ebbene, quale è l'altra costa­
tazione che balza agli occhi con 
violenza fulminea? E' questa: 
che ogni giorno gli abitanti del­
la borgata, i bambini che vi han-
no dimora, cotoro che si recano 
a visitare qualche conoscente 
corrono ti rischio mortale che 
st è tramutato m tragedia irre­
parabile per la famiglia del car­
bonaio di cavalleggcri e per la 
fanciulla che l'accompagnava. 
Xessun cartello indicatore Se­
gnala il pericolo che si nascon­
de dietro la curia del binario 
ferroviario, nessuno sbarramen­
to impedisce l'attraversamento 
della linea net punti in cui mag­
giore può essere it pericolo del­
la disgrazia. 

Non limitiamoci, dunque, alle 
espressioni di cordoglio e agia­
mo subito. Le autorità alle quali 
spetta il compito di provvedere. 
prendano immediatamente le 
misure di sicurezza che AI ren­
dono necessarie. E pensino anche 
alle altre insidie che. come quel­
la di S. Agnese, si nascondono in 
tante altre parti della città. E" 
necessario mettere al steuro la 
vita di tanti cittadini che già 
Ì tuono nell'indigenza e. negli 
stenti. Giacche si tratta quast 
sempre di coloro che. non pos­
sono disporre nemmeno dei scr­
uti pubblio pi ùclcmentart: di 
coloro che occupano abitazioni 
senza luce, senza gas •• senza 
xmpiantl igienici. A chi non può 
condurre ancora un tenore di 
esistenza civile proteggiamo al­
meno la vita. Di fronte alla vita 
degli uomini, nessuno può per­
mettersi il lusso di continuare 
a sbagliare, ne a trascurare le 
misure indispensabili perchè la 
vita sia protetta. 

CONSIDERAZIONI IN MARGINE ALLA "CAMPIONARIA,, OSPITATA ALL'EUR 

Perchè la Fiera di Roma 
è una Fiera ' in: tono minore 

Si può fare di più e meglio per valorizzare i frutti del lavoro 
della città — Un'organizzazione che fa acqua da tutte le parti 
L'altra sera gli altoparlanti 

disposti nella zona dell'E.U.R 
occupata dalla Fièra di Roma, 
ad un cèrto punto hanno co 
mine-iato a gracidare: «AttPn 
zionc! Attenzione! Entro le cin 
que di domani mattina i signori 
espositori sono pregati di fare 
scomparire legname, casso e im­
ballaggi dai padiglioni... ». L'av 
vertimento, che ci ha colti meu 
tre varcavamo* i cancelli d'in 
gresso, dà la misura della si­
tuazione organizzativa d fi 11 a 
sesta edizione della Fiera cam 
pionaria e merceologica, ospita 
ta, nei palazzi de l l ' I .N .A, del­
l'I.N.P.S., de l l 'Arte antica e 
delle Tradizioni popolari del 
comprensorio dell'E.U.R. 

A 9 giorni di distanza dall' inau­
gurazione, non .s-oltnnto casse e 
imballaggi ingombrano ì padi­
glioni, ma in alcuni stands gli 
elettricisti si affannano ancora 
per sistemare l'illuminazione, in 
altri i falegnami sono al lavoro 
per dare l'ultimo tocco all'ar­
redamento. Abbiamo visto visi 
tatori cercare affannosamente 
la tabaccheria, relegata In un 
punto periferico, ed altri che 
chiedevano a destra e a manca 
dove potersi mettere a sedere 
per mangiare un panino e bere 
una bottiglia di birra 

Disordine, provvisorietà, f - t t . 
ta sono dipinti a chiari sogni 
un po' su tutta la Fiera. Ma sono 
aspetti marginali de}]a manife­
stazione, il cui peso è soverchia­
to da altre e ben più gravi rie-
ficien/p sulle quali vogliamo 
fissare la nostra attenzione. 1 
primi a lamentarsi del modo 
con il quale la Fiera è stata a l ­
lestita sono proprio gli esposi­
tori, ai quali l'Ente Fiera ha 
chiesto cinquemila lire per ogni 
metro quadrato di superficie 
occupato dalle mostre. 

«Ci hanno consegnato gli 
stands — ci ha detto un esposi­
tore — in condizioni deplore­
voli, con i muri privi di into­
naco o addirittura coperti da 
tavole sconnesse. Abbiamo do­
vuto provvedere con i soldi no­
stri perfino all'allaccio della 
corrente, che ci viene venduta 
dalla Fiera a 80 lire il kw inve­
ce clic a 42 lire come costa nor­
malmente ».. Gli espositori la­
mentano anche il fatto che 
mancano le mescite, le trattorie 
popolari: tutte quelle attrattive 
minori che chiamano il grosso 
pubblico. «Ques to — ci hanno 
detto — si ripercuote naturai 
mente sulle vendite e sugli af 
fari >.. 

Accanto a questi vi sono i di 
fotti più sostanziali. Già in al­
tra occasione abbiamo detto che 
la Fiera è la mostra di un'in­

dustria romana... che non esi­
ste. L'affermazione potrebbe 
sembrare paradossale, ma pur­
troppo non lo è. La nostra cit­
tà non ha grandi industrie, non 
ha glandi complessi, non ha 
grandi fabbriche i cui prodotti 
servano, per cosi dire, da base 
locale, cittadina per una Fiera 
nazionale come è quella del­
l' E. U. R. 

La Fiera ospita circa 750 dil­
le e fabbriche dell'Italia setten. 
trionale e 250 che per un verso 
o per un altro sono legate alla 
città. Spesso, però, i prodotti e 
le ditte hanno acquistato la cit­
tadinanza romana soltanto at­
traverso il commissionado che 
risiede nella nostra città. Nella 
maggior parte si tratta poi di 
piccole aziende urtigiane, di 
fabbricanti di mobili economi­
ci e di apparecchiature elettro­
domestiche, quando poi non si 
scende, come purtroppo avvie­
ne, fino ai gratta-formaggio di 
latta ed alle polverine per tin­
gere le scarpe, 

Da questo punto di vista la 
Fiera può essere considerata lo 
specchio della situazione di una 
città come la nostra, dove l'in­
dustria ha un peso assai limi­
tato. In verità, si tratta di uno 
specchio che deforma in peg 
gio questa realtà. Le industrie 
e ì complessi più importanti so 
no, infatti, assenti dalla manife 
stazione fieristica. Basterebbe 
questo piccolo elenco per dimo­
strarlo: mancano la «Fiorent i ­
n i » che costruisce escavatrici, 
la « Fatme >. (apparecchiature 
elettriche), la « Pantanella », la 
«Mila>. (tessili) , la «Mater». 
(officine metalmeccaniche), la 
«•Chimica Anione. . . la ,*Melo­
n i * e, infine, il Poligrafico, che 
e il complesso industriale più 
importante della città. 

Per quali ragioni queste indu­
strie non hanno partecipato alla 
Fiera? In primo luogo, ci sem­
bra, perchè la Fiera, malgrado 
le affermazioni dell'in. Rebec-
chini e del l 'ex ministro Campll-
li, che presiedettero all ' inaugu­
razione. conserva un carattere 
provinciale. Le industrie .serie 
non partecipano olla Fiera con­
vinte che non faranno affari, 
che non troveranno acquirenti, 
che si tratterebbe, insomma, di 
una forma di pubblicità scarna­
mente remunerativa. 

Si avverte in que-sta posizione 
degli industriali romani un sen­
so di sfiducia facilmente com­
prensibile, ma c'è una verità di ­
nanzi alla quale non si possono 
tenere gli occhi chiusi. La Mera. 
dal punto di vista organizzativo, 
ha rappresentato un fallimento 
pressoché completo. L'ente che 

ne cura le sorti ha tentato que-
«t'anno la carta dell 'EUR .senza 
tener conto che nel lo stesso 
comprensorio v iene i l lest i ta la 
Esposizione dell'Agricoltura la 
quale assorbe la maggior parte 
del le attrezzature e dei padi­
glioni. Ne è nato un guazzabu­
glio in cui non si comprende 
bene dove finisce la F iere e 
d o v e comincia l'Esposizione. 
Sono siati compiuti grossi er­
rori che vanno dal prezzo trop­
po elevato (250 lire df ingresso 
più 100 lire di autobus sono 
una cifra non indifferente!) 
alla mancanza ti, attrazioni di 
tipo popolare. 

Questo fallimento ci riempie 
di dolore, in quanto noi credia­
mo nella Fiera e nella sua uti­
lità. Può darsi che nella situa­
zione attuale la città non possa 
avere una sua manifeMazione 
fieristica che i<rpiri grande at­
tenzione r l'interesse di cate­
gorie commerciali e industriali 
di altre regioni. Ma è certa­
mente possibile avere una Fiera 
dignitosa che valorizzi quel po ­
co che Roma produce e che è 
frutto del lavoro_ dei suoi' ope­
rai e dei .suoi tecnici 

ANTONIO PERRIA 
Ecco un desolante aspetto della Fiera Campionaria. Questo è 

uno dei portici che accolgono padiglioni e stands 

DNA INTERESSANTE VERTENZA IN SEDE CIVILE 

Il nipote di Pio XII in Tribunale 
per rispondere di una sciagura aerea 

Come presidente della « L.A.l. , il principe Pacelli è stato 
citato per danni dalla vedova di una delle diciannove vittime 

COMINCERÀ' IL 16 LUGLIO A TRASTEVERE 

Regate, musiche e sfilate 
per la bella "lesta de noantri„ 

I gonfaloni dei rioni sulle spallette di Ponte Garibaldi illuminate 
con le torce • Concorsi per il piatto romanesco e per i migliori vini 

Dopo la festa di S. Giovan­
ni, giunge ora ad al l ietare 
questa estate romana la « Fe­
sta d e Noantri ~ motivo di a l -

' legr ie e di divert imento per 
tutti i romani e in particola­
re per i trasteverini, festa e n ­
trata ormai da molto tempo 
nella tradizione popolare d e l ­
la nastra città. 

A differenza de l l e altre vo l ­
te, quest'anno sul ponte Ga­
ribaldi non v i saranno le s o ­
late torri d i accesso alla piaz­
za Govacchmo Bel l i : sul le spai-
l .ere de l ponte sventoleranno 
: gonfaloni de : rioni romani 
quasi a simboleggiare la par­
tecipazione di tutta la città. 
I gonfaloni saranno portati sul 
posto da gruppi di cittadini 
de i vari rioni la mattina del 
16 luglio; i l ponte nel le or* 
serali farà i l luminato da torce. 

L'inizio dei festeggiamenti 
sarà annunciato alla popola­
zione di Trastevere da tre ban­
ditori in costume che percor­
reranno a cavallo si quartiere; 

La festa vera e propria co ­
mincerà però nel pomeriggio 
e nella tarca .-erata. Nel le piaz­
ze del quartiere ?aran::o ese­
guiti concerti da compìe.-->i di 
f.sarmon'.chc. d: marciolini e 
da una bur.aa militare; sempte 
r.ells seraia del primo giorno 

1 saranno proiettati cinque >pet-
tacoli cinematografici all 'aper­
to mentre d: notte M .svolgerà 
una interessante gara d> nuo­
to sul Tevere. 

Numerose saranno, durante 
!a festa, le manifestazioni 
sportive e di particolare in ­
teresse la Regata sul Tevere; 
dopo l e competizioni, sul f iu­
me si svolgeranno su dì un 
pontone appositamente allesti­
t o ed addobbato interessanti 
spettacoli di arte var.a; intor­
n o a l pontone .saranno nume­
rose imbarcazioni a loro volta 
addobbate e illuminate. 

Contemporaneamente a l l a 
regata sul Tevere attracche­
ranno al Porto di Ripa Gran­
d e l e imbarcazioni d i un'altra 
regata, proveniente questa vo l ­
ta da Ostia; come si vede i 
romani, in questa roma mini­
m a festa, non dimenticano il 
loro Ninne tutelare; il biondo 
Tevere è Infatti quasi sempre 
a l centro de i f«rtegg»amenti. 

A n c h e il retroterra non è 
«tato diment icato: i gruppi fol-
Jdoristici de l Lazio e degl i 
Abruzzi, d o p o aver sfilato per 
le v i e di Trastevere su l le t i-

avranno luogo sulla terrazza 
del Gianicolo. 

Le cucine romane, i buon­
gustai e le belle ragazze di 
cui Roma va orgogliosa saran­
n o oltre al padre Tevere 1 
protagonisti di questa festa. 
Verrà infatti indetto un con­
corso fra i ristoranti de l quar­
tiere per la migliore confe­
zione di un piatto romano e 
la giuria che dovrà giudicarlo 
sarà composta da attori teatrali 
e del c inema e da giornalisti; la 
giuria che dovrà giudicare i 
migliori vini dei Castelli Ro­
mani sarà invece composta da 
attrici e giornaliste. 

Le bel le ragazze e le signo­
re poi, che volessero parteci­
pare ai concorso di bellezza 
della « b e l l a trastever ina» po­
tranno farlo senza molte com­
plicazioni; cs.se dovranno far 
pervenire entro il 14 luglio al 
Comitato Festeggiamenti .< Fe­
sta de Noantn•* «via Piemonte 
n. 68) una o più fotografie del 
viso e della perdona di un for­
mato minimo di 9x12. scriven­
do sul retro nome, cognome e 
indirizzo Una giuria procla­
merà l'eletta, alla quale \ c r -
rè fatto un provino cir.t-maio-
graf.co e verranno donat. ric­
chi e numerosi regali. Natu­
ralmente per poter partecipare 
a! concorsi le bel le dovranno 
essere nate a Roma ed abita­
re. o per lo m e n o aver obi 
tato, in Trastevere. 

PÌCCOLA 
CROXACA 

IL QIOftMO 

— Oggi, lanedl C luglio (187-
178). S. Maria Goretti. Il sole 
sorge alle ore 4.42 e tramonta 
alle ore 20.12. 
~ Bollettino meteorologico: tem­
peratura di ieri: minima 19,1; 
massima 30. Si prevede cielo 
sereno o poco nuvoloso. Tempe­
ratura stazionaria. 

VISII ILC C ASOOCTAilLE 

— Cinema: «Carnet di ballo» 
all'Acquario e Nuovo. «Andro-
ciò e il l«on«> all'Appio, Bolo­
gna e Reale, «Loci «uH'asfalto» 
al Onestar. «Scaramouche» al­
l'Esperò e Ionio, « Le infedeli > 
all'Iris, «Stazione Termini», al 
Silver Cine. « Scarpette rosse » 
all'Arena Monteverdc. 

GITE 

— I/EN'AL organizza delle gite 
p-che c a r r o z z i 1 » zi e s ib iran- jm Austria a Lech nel Vorarl-

j*i numerosi spettacoli che'berg e Leutasch nel Tiro'.o. I l 

turni hanno avuto inizio il 28 
giugno e termineranno il 6 set­
tembre. Per ulteriori informa­
zioni rivolgersi all'Ufficio Turi­
smo dell'ENAL (via Piemonte 
n. 68 - Tel. 460-695). 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio (Se­
zione Pegno) nei giorni di lu­
nedi, martedì, mercoledì e ve­
nerdì, alle ore 16. porrà in ven­
dita all'asta pubblica in Piazza 
dei Pellegrini 35 gli oggetti pre­
ziosi e giovedì gli oggetti non 
preziosi relativi a: pegni con 
scadenza a sei mesi (costituiti 
anteriormente si 10 dicembre '52) 
e pegni con scadenza a tre me­
si (costituiti anteriormente al 
IO marzo '53) non riscattati nei 
termini di legge. 

VARIE 
— E' in \endit» in questi giorni 
la rivista « Il Comune democra­
tico > n. 5/6, 

La terribile catastrofe ut ica , 
accaduta il 26 gennaio scorso 
nei pressi di Cagliari, nella 
quale persero la vita diciannove 
persone, avrà un seguito giudi­
ziario. La vedova di una delle 
vittime, infatti, ha citato in l u -
bunale la Società di navigazio­
ne ae iea LAI, in persona del 
sua presidente principe Mar­
cantonio Pacelli, il quale, co­
me è noto, è nipote del Papa 
Pio XII . 

E' la signora Gabriella Ne­
gro, vedova del prof. Aldo Co­
stantini, noto chirurgo torinese 
perito nella sciagura, che ha 
fatto ricorso al tribunale. La 
signora chiede il risarcimento 
dei danni a suo favore ed a 
favore dei figli minoicnni Giu­
seppe e Maria Letizia. 

I legali della vedova del pro­
fessore Costantini piospettano 
la tesi che la sciagura aerea di 
Cagliari possa essere stata de ­
terminata da colpa grave del­
la L.A.L 

A sostegno di questa tesi, i le ­
gali presentano i seguenti argo­
menti . L'apparecchio caduto 
era un «res iduato di guerra», 
che fin dall'ottobre 1944 era stato 
radiato dall'impiego sui fronti 
di operazione. Fino al 1947 fu 
abbandonato come .< surplus » 
in un campo A.R.A.K. 

Acquistato come rottame, 
riattato e trasformato da mil i ­
tare in aereo per trasporti ci­
vili. fu immesso nel servizio di 
linea Cagliari-Roma. Non si 
potrà mai conoscere quante ore 
di volo avesse già compiuto il 
.< Dakota »•, ma è certo, pero — 
affermano i legali — che gii 
uomini dell'equipaggio avevano 
già manifestato la loro preoc­
cupazione per dover volare con 
un simile apparecchio. 

Fra le numerose test imonian­
ze prodoite. vi è anche quella 
di un senatore, il quale ha d i ­
chiarato che il .. Dakota >. era 
già partito dall'aeroporto di Ro­
ma con notevole ritardo a cau­
sa di difficoltà nel decollo e 
che, ciononostante, a p p e n a 
giunto a Cagliari, era immedia­
tamente ripartito, senza che 
fosse stato sottoposto ad alcuna 
verifica o controllo. 

A questo atto di citazione, la 

Società di navigazione LAI con­
trapporrà il proprio memoriale 
nell'udienza che sarà fissata da­
vanti al tribunale civi le di Ro­
ma. Non è possibile conoscere 
ora quali saranno le argomenta­
zioni della LAI. 

Tenta il suicidio 
perchè .sfrattata 

E' stata ricoverata in osserva­
zione all'ospedale di S. Giovanni 
la 39enne Maria Spadaccini, do­
miciliata al km. 11 della via 
Casillna. La Spadaccini, perche 
minacciata di sfratto, aveva In­
gerito una quantità imprecisata 
di un medicinale di cui non ha 
saputo precisare il nome. 

Giovane araba 
si avvelena 

Molti commenti e congetture 
ha destato, fra i clienti del lo 
albergo « Esperia >., in via Na­

zionale, il tentativo di suicidio 
di una giovane araba le venti­
treenne Sonad Mustafafah Tal-
war, nata a Bassora (Iraq). 

L'irachena, verso le ore 15, 
è stata rinvenuta nella sua 
stanza, in preda a violenti do­
lori viscerali . Interrogata, ha 
dichiarato di aver bevuto una 
quantità imprecisata di un l i­
quido antisettico (Peptol anti-
septic) ma non ha voluto spie­
gare le ragioni del suo gesto. 

Arrestato l'autore 
di un accoltellamento 

La notte dal 23 giugno scorso. 
il 44enne Mario Agostmoni, ri­
coverato a S. Spirito per una 
grave ferita « da punta e ta­
glio ». dichiarò di essere stato 
accoltellato da uno sconosciuto 
in piazza Tnlussa, a Trastevere. 

La Mobile, dopo lunghe inda­
gini. è riuscita ad identificare lo 
accoltellatore: si tratta del ses-
santacinquenne Francesco Massa, 
il quale è stato arrestato in piaz­
za sonnlno-

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Funziona male alla TETI 
il servizio interurbano 

Strage di gatti al Quirinale - Scrivono i camerieri 
dei locali pubblici - Oditsea di un penùonato 

Sul sercirrio tele/ottico negli ,non faccio che recarmi di con-

Sassate in una vetrina 
per rubare mezzo milione 

Mentre padrone e baristi inseguono il 
«. vandalo » un complice fa sparire la cassa 
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E* «rivai* la stagione del ie « miss ». Eccone la graziosa Riva 
Vale tti (a destra) eletta « Miss del Fi lm ». 

Solo ieri si e avuta notizia di 
u n diabolico < colpo » ladresco, 
messo in atto sabato sera da due 
«conosciuti, al danni dei noto 
bar Collant, alto al numero 173 
di via Murmor&ta. al rione Te­
stacelo. 

Verso le ore 2230, un grosso 
sasso e -stato lanciato da mano 
Ignota contro la vetrina del lo­
cale. In un attimo, la vetrina 
è andata In pezzi e 11 fragore del 
cristallo infranto ha fatto sob­
balzare gli avventori. Il proprie­
tario Arnaldo Collaltl e l came­
rieri. superato ti primo momen­
to di sorpresa, uscivano dai lo­
cale. con il proposito di dare al 
presunto e vandalo » u n a seve­
ra lezione. La ricerche effettuate 
non davano, però, risultati po­
sitivi. Al Collaltl e a suoi baristi 
non rimaneva, perciò, cne rien­
trare malinconicamente nei lo­
cate. con il rammarico di non 
aver potuto acciuffare l'autore 
di cosi gravo danno. Ma questo 
non eia che il principio. 

Tornato alla cassa, infatti, il i 
proprietario si accorgeva, con i 
quanto smarrimento lasciamo • 
immaginare ai nostri lettori, che 
1 cassetti erano stati ruotaU. Una 
altra mano, ignota come quella 
che aveva lanciato 11 sasso con 

la. senza dubbio, strettamente 
legata da u n patto di complicità. 
aveva asportato mezzo mil ione i n 
banconote di ogni taglio. 

lottile. Qairticcjolo. Si!»;.o. \t\ Melliti. 
teticnsa. C«I«au. Tascolaao. Itili*. Tu-
iVtetf. Portata»*. Qsiéraro. Torsljaat-
Un. S. Lo.-fuio. M. JUr.o. P. Mil»:«. 
G»rh»tflli. 0. Btrtoj*. 0. JUd:». 

ScfriUri, •rjuuutiri i a|it-*rti del­
le iltrp .'ytlHi «55: lite *r« 11» t 
F.liM UITIMHI. 

RIUNIONI SINDACALI 
E l e t t r i c i - Oflj: ili» ore 1?. al!* 

Gtaera M Lmra. isstnklti filtrile 
iti litentori del!» iRF„ d-11'ACEA 
iella L'NT£ ttr la »e»4iiix.«ae ititi 
c«etiif;aia. 

Barkitri • aimcclitri - 0gj; i!> 
•r« 9 .» . isvsalr* furale itìh ti-
tfjtna alla Castra iti U T I » . 

AMICI DELL'UNITA' 
Qffi i rujsaaakili l i $«ti»M. %:tn* 

1» Mgatiti tti:-. 1. £ei!«ic a C*l»ui. 
2. Seller* a f. VitjUre. 3. a Italia, 
I. a Trieafale. ,V a TeaUee:* are 19.30. 

Dtaasi le t»aai]*« ?r?m 1"AJMC:I-
uaa» • A»:ti • T:I Cbrawiu 3. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Lt marnatili iti c'.mìì alle «re 19 

•rm» la seJi Prerlac.ile. U r o *'*-
•ala. X. 

uffici della Teti di Via S. Maria 
in Via, ci ha inviato una lunga 
lettera il signor Filippo Asaro 
«Mol te persone, che pure han­
no fatto una richiesta urgentis­
sima, sborsando molte migliaia 
di lire, sono costrette ad atten­
dere per ore ed ure. Molte al­
tre, subito dopo aver ricevuto 
la comunicazione, escono sbuf 
landò dalle cabine perchè la li­
nea si è improvvisamente inter­
rotta o c'è un'interferenza che 
mette in contatto gente che non 
aveva affatto desiderio di di­
scorrere con uno sconosciuto 

Di chi è la responsabilità di 
questi e di numerosi altri in­
convenienti lamentati dal signor 
Asaro a proposito degli uffici 
di San Silvestro? .< Impiegati e 
telefoniste sono pervasi dalla 
fretta e dal nervosismo. A 
guardare bene in faccia il per 
sonale, c'è veramente da oreoc 
cuparsi per le condizioni di sa 
Iute di impiegati e telefoniste. 
Alcuni grondano sudore ria tutti 
i pori, altri guardano con occhi 
stralunati; appaiono sfiniti». 

Cosi descrive la situazione il 
nostro lettore. E così conclude: 
.' E' evidente che il personale 
è sottoposto ad un lavoro sfi­
brante e gli impianti non sono 
idonei al volume delle telefo­
nate che vengono fatte quoti­
dianamente ... 

Sulle stragi di animali the 
vengono compiute in città ab 
biamo ricevuto una circostan­
ziata denuncia da parte di un 
gruppo di zoofili. Vittime della 
strage sarebbero i gatti che 
varcano le soglie dei giardini del 
Quirinale. 

» » • 
Un gruppo di camerieri ci 

scrive una lettera che prende 
spunto da un fatto di cronaca. 
- Un nostro collega — dice la 
lettera — nei giorni acorsi ha 
accoltellato il suo padrone col 
quale era venuto a diverbio per 
ragioni di salario. Noi disap­
proviamo profondamente il fat­
to e ne siamo addolorati. Co­
gliamo l'occasione per esporre 
la situazione in cui vengono a 
trovarsi i camerieri dei bar e 
delle trattorie della città. Si la­
vora perfino 18 ore al giorno, 
senza un attimo di sosta; quan­
do si torna a casa sfiniti si r ie­
sce a portare, soltanto in casi 
fortunati, appena 1500 o 1800 
lire. Una somma irrisoria se 
rapportata alle ore di lavoro 
compiute. Non sono rari 1 casi 
in cui il padrone del locale ci 
priva anche della percentuale 
spettanteci e da qui sorgono n u ­
merose e gravi contestazioni >-. 

• « • 
Ed ecco infine un caso che 

dovrebbe far riflettere iu no ­
stre autorità. Chi ci scrive è il 
signor Francesco Masia. Ecco il 
suo caso: 

. .Ho 64 anni, ho lavorato inin­
terrottamente per circa 25 anni 
presso la cooperativa portaba­
gagli della Stazione di Roma-
Termini. 

.< Nel 1949 venni licenziato dal 
servizio per limiti di età. Da 
tale epoca è incominciata per 
me una lotta continua con la 
vita e malgrado tutta la buona 
volontà e le raccomandazioni, 
non sono riuscito a trovare a l ­
cun lavoro. 

« P e r tale ragione sono co 
stretto a vivere, io e mia m o ­
glie e un figlio sedicenne, con 
i lauti assegni che oercepisco 
dall'Istituto Naz. della p r e v i ­
denza Sociale ammontanti a 
ben 4450 lire compreso l'asse­
gno per il figlio a carico. 

« C o m e è noto, a tutti i pen­
sionati del suddetto Istituto, dal 
1. gennaio 1952 gli assegni di 
pensione sono stati aumentati 
ed io dovrei percepire da tale 
data L. 14.220 mensil i , giusto i 
conti fattimi dagli impiegati di 
detto istituto e dai sindacati 
presso i quali sono iscritto. 

« H o atteso con ansia e fidu 
eia il sospirato settembre 1952, 
epoca in cui sono stati corri 
sposti a tutti i pensionati i D U O . 
v i assegni di pensione, con i r e ­
lativi arretrati, ma dopo una 
lunga fila fatta davanti a l lo 
sportello m i furono corrisposti 
solo i vecchi assegni, c ioè quell i 
che io percepivo in precedenza. 

«Quest i sogni sono svaniti , 
giacché con le oltre 100.000 l ire 
di arretrati che dovevo riscuo­
tere contavo di far fronte a una 
buona parte delle inderogabili 
spese per la famiglia. 

• Dal settembre 1952 ad oggi 

tinuo presso la sede della Pre­
videnza Sociale in Via Crescen­
zio, ma purtroppo il personale 
preposto non fé che turlupinar­
mi ripetendomi continuamente 
che ho ragione e che posso fare 
conto di avere un salvadanaio. 
Tutte parole buone, queste, ma 
che non servono per far fronte 
alla mie impellenti necessità 
familiari. Purtroppo, del salva­
danaio (vuoto) non so cosa far. 
meno... 

Convotfauionl di Partite* 
Sagratali iì tute > :-«.«: HI- * lJf 

T U R A f l f H m WTBTA S i l i * EASUM 

Por evitare un ciclista 
muore in uno scontro 

ire 19 a feste Pirkxe 
Orfaaixxatifi i' S e » : • a e -j|*. »H* 

%rt 19 «elle uii i: ««ere (:1 1»'.»»* 
«citare alla Sei «*e T»ucc«V ! 

Mit-frn i: **t«t «Mi al'e erj 19 [ 
•ella *tii H aenare fil taii» M:t*rf'sciagura A l l e ore 12 circa 
alla Salvie T«UMU>. 

*f*Tn*t%ili ftastsili «39! i!> e 

Per evi tare di travolgere un 
c i c l i ca , un'auto è andata a 
cozzar», contro un'altra mac­
china. nell'urto, un uomo è 
morto. 

Ed ceco i part .coian del ia 

1. 
alla Setfeae Teatacda. 

lasaatiaatli t i aaaiiwtrarine « j j 1 
alla ara 18.30 ta Ft4erar.**e-

i taatri «f«i alla «re 19 a 
Paate Pariate. 

•aapwuaili l i taana «55; alle are 19 
a F«Jaru5aae. 

• i i i i i a H H Mia «itheieai itila ?e-
t:»i) «fai alle ara 19 «ressa la ttit M 
C,t»S. arat.erUle. 

toltati al (*n«!a. 
ta*a»a«ti a>l OR e fella CC. II. «fi' 
alle, ara 19 ia Feleraaiaia. 
FSOIatAXIOMK O l O V A N t L I 

faNta aata ali* ara 19. azfittari. arfa-
afnatrri • sfilata» éella «alanti Sa­
ldai ta retoufeM: Ca»?Jt«lli. Celia, 
6aa.nl.M.' t??a. PrtitjUa». Ca.iUejj'r!. 

l'auto targata Rosta 1i2*SS, 
proveniente da Fresinone e 
diretta verso la no«tra città, 
e giunta a l K m . 7 della Ca-
sQina. A l volante e i a i l qua­
rantaquattrenne Sergio Greco, 
domici l iato in v ia Emilia 47; 
accanto * lu i , U quarantacin­
quenne Alessandro Piermarti-
ni, abitante in via Tripoli 20. 

D'un tratto, i l Greco M è 
vis to tagliare* la strada da un 
ciclista. P e r non travolgerlo, 
ha sterzato bruscamente. La 
macchina, per effetto del la 
sterzata, ha sbandato con v io ­
lenza, andando a cozzar* c e n ­
tro un'altra macchina, guidata 

Tifatale. DAM» o:.a? 1. 1;Vurt.«j. Ce^-.c.a Sergio Ferrucci, tb i tanle ai 

Villaggio Breda. a bordo de l ­
ia quale sj trovava anche R o ­
berto Bartolini , pure lui abi­
tante al Vil laggio Breda. 

Soccorsi d a Mario Cacciotti, 
domicil iato in via Tirso 33. e 
da Gino M a c c a f e m . abitante 
:n v ia Portuense 4*0, » quat­
tro infortunati sono stati tra­
sportati, a bordo dell 'auto 
targata 117043. all'ospedale £ . 
Giovanni. 

Visitati dai medico di tur­
no, i l Greco veniva giudicato 
in gravissimo pericolo d i vita 
e quindi ricove.rato in osser­
vazione; il PiermarHni, guari­
bi le in u n mese , avendo r i ­
portato la frattura di alcune 
costole, i l Bartolini, che pre­
sentava soltanto alcune escc -
riazioni e contusioni, guaribi­
l e in pochi giorni. II solo F e r ­
rucci è rimasto i l leso. 

Al le ore 13.16. purtroppo, il 
Greco è deceduto, per sopr«v-
\ e n u t c complicazioni. 

SETTE COLLI 

Asterischi 
capitolini 

Li G'iiiiitu comunale diretta 
dui sindaco Hebecchim, come e 
nulo, umministra molto male 
la iioitra città. Ma essendo cosa 
nota e superfluo insistere sullo 
argomento. La Giunta diretta 
dal sindaco Hebecchini ha però 
un altro difetto cronico, quasi 
inguaribile: quello di in fischiar­
sene del Consiglio comunale e 
delle sue prerogative. 

E per non essere accusati di 
esagerazione citeremo solo al­
cuni casi recenti, il Consiglio 
comunale, per esempio, doveva 
approvare da tempo una deli­
bera sul piano di assistenza 
estiva per 1 bambini. Ma l'as­
semblea si è trovata di fronte 
alla proposta nel pieno della 
stagione estiva, quando una ài-
iL-usiione prolungata, con even­
tuali emendamenti dei consi­
glieri, avrebbe potuto prepiudi-
care l'approvazione rapida del­
la deliberazione e con essa la 
attuazione dell'assistenza ai 
bambini. 

La stessa cosa è accaduta per 
la deltberajione concernente ti 
piano dei lavori da eseguirsi 
coi primi mutui di 11 miliardi, 
concessi in virtù dello stralcio 
della legge speciale per Roma. 
Il Consiglio comunale è stato 
posto di fronte alla deliberazio­
ne senza che i gruppi e le com­
missioni competenti abbiano po­
tuto preventivamente esprimere 
il loro parere e t loro sugpe-
rimentì per un gruppo di la­
vori che richieder07ino una spe­
sa elevatissima. E la stessa cosa 
potremmo dire per altre e an­
cora più importanti delibera­
zioni. 

E' entralo in uso, insomma, 
ti sistema dei ricatti, per cui 
il Consiglio, posto di fronte al 
fatto compiuto e alta urgenza 
di talune deliberazioni è co­
stretto a limitare it campo del­
la sua indagine, della sita cri­
tica e del suo controllo. E di 
ciò, naturalmente, fanno le spe­
se soprattutto 1 consiglieri del­
l'Opposizione democratica, i 
quali, peraltro, hanno dimostra­
to in più di una occasione che 
l'opera di critica e di suggeri­
mento può essere di grande gio­
vamento per i problemi della 
città. 

Ci chiediamo, allora, fino a 
quciido l'ing. Rebecchini con­
tinuerà a sognare di essere non 
già il Sindaco (sia pure eletto 
con una legge-truffa), ma un 
governatore del tempo passato 
che fa e disfà a suo piacimento 
col consenso delle autorità go­
vernative. Ma è comunque tem­
po di svegliarsi e di ricordare, 
oltre tutto, che la Giunta in 
carica, con relativa « maggio­
ranza » consiliare, rappresenta 
in effetti solo ^una minoranza 
del corpo elettorale romano. 

RADIO 
PROGRAMMA .NAZIONALE - G.oi>. 

Bili Radio: Ore 7. 8. 13. 14. 20.30, 
23. lo — Ore 7: Orario - Buon-
fiornD - Preiision: del tempo • Spari 
— Maliche del mittìco — Ore S-9: 
Orario • Bollettino meteorologico • 
Prerisioai del tempo - Majlci leg­
gera — Ora 11: Mas!» sinlosica 
— Ore 11.45: Stari» fciM:« — Ore 
12,15: Orchestra Ferrari — Ora 12.50 
t ascoltate qaeiti aeri &tea-
dirio — Ore 13: Segnile orario -
dira di Fraacia • Premiasi del 
teo»e — ere 13.20: Orchestra V-
celli — Or» U : (ì.ro di Fraacia -
Bora» di Milano - Cimai — Ore 
11.15-11.30: Bella a imito - Pulì» 
coatra paato - Pretis'.oa! d»l tea»» 
pescatori — Ore 16.30; Fiaeltra mi 
sondo — Ore 1R.4'>: Leiioae et >?a-
gn«!» — Ore l ì : Giro di Frascìa • 
Malica hfìtrt e cin«3i — Ora 
17.30: La tote d; Uadn — Ore 
1S: Misirls arCMatite dil Siedici 
U an:oaiIe mssicil'.I — Or* tSJ!.». 
Gira d: Fraacia — Ore 18.30: l"a.'-
wnità G. Marcasi — Ora 19.45: Or­
chestra dtlla c&£ifi>i — Ore 19.15: 
Fro*aetiÌTt eeoaoalcac per ili ataiai 
d'affari — Ore 19.10: L'approdo — 
©re 20: Giojaa radiofeaica 1953 -
Mo<:n lej««ra - La fiaxcie del 
jiaraa — Ore 20.30: Orari» - I i -
diaspori — Ore -'.z Taccair.» nu«> 
eaje. cucert» »peri»t.:ea — Ore 22.15 
Letten da casa altra! — Ore 22.30: 
Orraestn R.'jhi-Siitl» — Or» 23: 
Mecca da narr i ~- Ore 23.!.»: Ma 
nei da Val!» — Ore 24- Onrio 
1!::B» jwire - Ba«Maot'». 

SECONDO IWTRIMMV _ f-'o-n-
!: Iad:a: 0-e 13.50. :5. lì -
Or» 9: G-.arso »*r f'era» — Ore 
9M: Orchestra Stnppia. - RaV ca 
F.IateVca — <*re '.0-11: fa«a a»reaa 
— 0»» 13: OrraMlra Tran Jori — 
Or» 13.30: G:r» di Fraacia - tlienl-
ti:e «aeata aera » — Ore I3.4>: 
Qzartetia Ostra — Ore 14: Galleria 
«V! torna* - Vinche di HI» — 
Ore 14.30: Pri»e f i l in i — 9* 
14.45: Carooeat a U « a tra — Ore 
I>: Sepi le erario - G.ra ci Fraacia 
-Miet i '» ••tcare'oaic» - Pr»TÌ«5»al 
del te»*» — Or» 15.15: C»*i a." 
caata "a Eartpa — Ore 15.45: Or­
chestri ti'peti — Or» 16.15; tisi:* 
cista — 0-* 1S 30: f i n t a d'eithe-
str» — Ore 17.1V CaaeerU !» •":• 
a.ira-i — 0-e 17 30: Pr»<na»t p*r 
: rifili- — Ore 13: Ballate <--ia 
j«" - \»".';aterta'.l« <«*e !S.M>-
G:-o i. Fr«c:a — Or» 19: «Il t i » 
Ler^aje» «. E. Gakoneaa — Or» 
t9 ^>. Le cast»! che parili» »1 
n*H - la parala ajli esperti — 
«re 24: Orar» - tlimm - G'r» 
d: Fraacia - 6:an» radiai*»-*» 1953 
— Ore 2».36: OrcJeatra Satiaa -
Ore 21: .11 wrìt» !aaaa»ra«»» * 
He«a*ira Tarald» — Or» 22.30: 
5ilia ««r^s arrida — Ore 22.45: 
G'.rs del avrai» r»a T.aa De V»!» 
— Ore 23: Sipariert» — Ore 23.30: 
Piarla. 

TOUW ntOGSlWl - «re 19.30: 
L'.adlratarc ee»a*a!c» — 0-e 19.45: 
Il |i»ra»le del terra — Ore 20.15: 
Caaeerfe di «fai «era — Ore 21: 
ZatittìaS da*!a Tefientara a! eia?»a 
— Ora 23: Mitiche di Gihrìel Fair» 
— Or» 22.30: Qiist* * coae tifni* 
la attira r.ti dal casserei» eia 
Vevrr»? — «-» 22 tV Xt.X M\*uu 

SPETTACOLI 
T E A T R I 

TERME DI C ARAC ALLA: mer­
coledì ultima replica tri. 6) del 
* Guglielmo Teli » di Gioacchi­
no Rossini 

LA BARACCA (Via Kannio): 
ore 21,30 replica de < La tavola 
rotonda > di G. Giannini 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21: grande spettacolo interna­
zionale con l'« American Na­
tional Ballett Theatre > 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: La valle dei giganti 
Ambra-Io vinelli: Le ìocce d'ar­

gento e rivista 
La fenice: Kon Tiki - I caccia­

tori di teste e rivista 
Manzoni: La porta d'oro 
Principe: Guerra dei sessi e riv 
Ventun Aprile: E' l'amor che mi 

rovina 
Volturno: Il generale Quantritl 

ARENE 
Arco: Papà diventa mamma 
Appio: Androclo e 11 leone 
Adriacine: La carrozza d'ero 
Castello: Fuoco nero 
Corallo: La danza proibita 
Cristoforo Colombo: Vespro si­

ciliano 
Delle Terrazze: Diario di un cu­

rato di campagna 
Dei Pini: L'urlo della folla 
Esedra: Tuono nella valle 
Esposizione: Kunia Tzai Ruma 
Felix: L'avventuriero 
Ionio: Uniti nella vendetta 
Livorno: riposo 
Lucciola: Città canora 
Lux: Là dove scende il fiume 
Monteverde: Scarpette rosse 
Nuovo: Carnet di ballo 
Prenrstlna: Signori in carrozza 

CINEMA 
A.B.C'.: Totò cerca casa iL. 15» 
Acquario: Carnet di ballo 
Adriacine: La carrozza d'oro 
Adriano: La roccia di fuoco 
Alba: Il tesoro dei Sequoia 
Alcyone: Lupi mannari 
Ambasciatori: Fulmine nero 
Anlene: Fulmine nero 
Apollo: Molok U dio della ven­

detta 
Appio: Androclo e il leone 
Aquila: Condannato 
Arenula: L'isola del pirata nero 
Ariston: Bellezze in cielo 
Astoria: Gli amanti 
Astra: La cavalcata dei diavoli 

rossi 
Atlante: L'uomo in grigio 
Attualità: Sciacalli nell'ombra 
Augustus: Quebec-
Aurora: Contro tutte le bandiere 
Ausonia: La cavalcata dei dia­

voli rossi 
Barberini: Valzer Celeste 
Bernini: L'oro maledetto 
Bologna: Androclo e il leone 
Brancaccio: Androclo e ;1 leone 
Capito! : Non c'è oosto per 1" 

sposo 
Capranica: Frontier indomita 
Capranichetta: Cre«.. ai 
Castello: Fuoco nero 

Robert Donat - Jean Parker 

IL FANTASMA GALANTE 
11 classico di René Clair 

V X " 
''M*>T u&bkéfttr K 1 .-* * & . \ - . W ~ 

Centocelle: vedi cinema Platino 
Centrale: La ribelle del West 
Cine-Star: Luci sull'asfalto 
Clodlo: La canzone del Mississtp. 
Cola di Rienzo: Il grande eroe 
Colombo Vespro siciliano 
Colonna: Testa rossa 
Colosseo: Giustizia e fatta 
Corallo: La danza proibita 
Corso: lt pozzo maledetto 
Cristallo: II talismano deila Cina 
Delle Maschere: Sansone * Da­

lila 
Delle Terrazze: Diario di un cu­

rato di campagna 
Esposizione: Kuma Tzai Kunia 
Delle Vittorie: Il grande eroe 
Del Vascello: Molok il dio del­

la vendetta 
Diana: Gli uomini perdonano 
Doria: La ribelle del West 
Eden: Il giuramento dei Sioux-
Espcro: Scaramouche 
Europa: Frontiera indomita 
Excelsior: Modelle di lusso 
Farnese: Furia sulla città 
Faro: I dieci delia '.egione 
Fiamma: Otello deve morire 
Fiammetta (ore 17.30. 19,45 * 22i. 

Blithe Spi.it 
Flaminio: Chimere 
Fogliano: Prigioniero delle te­

nebre 
Fontana: Le quattro piume 
Galleria: Bellezze in cielo 
Giulio Cesare: Koenigsmark 
Golden: Il generale Quantrill 
Imperiale: Non c'è due senza tre 
Itrlpero: Il pirata yankee 
Induno: II generale Quantrill 
Ionio: Scaramouche 
Iris: Le infedeli 
Italia: Mia cugina Rachele 
Lux: Là dove scende il fiume 
Massimo: Mr. Belvedere suona J2 

campana 
Mazzini: II terrore di Londra 
Metropolitan: Vita di un com­

messo viaggiatore 
Moderno: Tuono nella valle 
Moderno Saletta: Nel 2000 guer­

ra o pace? 
Modernissimo: Sala A: Modelle 

di lusso; Sala B: Gonne al 
vento 

Nuovo: Carnet di ballo 
Novocine: Le rocce d^rgento 
Odeon: Gli indomiti della vvU 
i i M i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i M i i i i t i i i i 

Il formidabile giallo-rosa 

PER L'ONORE DI MIA FIGLIA 
Da domani al lo SPLENDORE 

i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i M i i i i M i 
Odescalchl: L'altra bandiera 
Olympia: Le rocce d'argento 
Orfeo: L'avamposto Jegli uomi­

ni perduti 
Ottaviano: L'ultimo gangster 
Palazzo: Se Camillo Io sapesse -» 

L'amante della morte 
Palestxina: La cavalcata dei dia­

voli rossi 
Parioli: Uomini alla ventura 
Planetario: La strega ro«sa 
Platino: Perdonami 
PUza: Un giorno... tutta la vita 
Plinics: Quebec 
Preneste: Il pirata yankee 
Prima valle: Trinidad 
Quirinale: Il generale Qu^ntnil 
Reale: Androclo e il leone 
Rex: Seduzione mortale 
Rialto: II mio corpo li «caldera 
•orna: L'espresso di Pechino 
Rubino: Dieci anni .Iella nostra 

vita 
Salario: Baciami e lo saprai 
?«.!* Umberto: II talismano della 

Cina 
Salone Margherita: La meticcia 

di Sacramento 
Savoia: Prigionieri delle tenebre 
Silver Cine: Stazione Termini 
Splendore: Il carnevale della 

vita 
StadUom: Il generale Quantrill 
Snpercfoeraa; Kuma Tzai Kuma 
Tirreno: La cavalcata dei d'-avol; 

rossi 
Trevi: Francis all'accademia 
Trlanon: Testa rossa 
Trieste: Il mondo le condanna 
Tuscolo: Rosalba, la fanciulla d. 

Pompei 
Platino: La tratta delle bianche 
Verbano: Mia cugina Rachele 
Vittoria: II generale Quantrill 
Vittoria Ciamplno: Cavahere 

del re 
Belle Arti: Una romintica av­

ventura 
RIDUZIONI ENAL — Adriact. 

ne. Alcione. Alba. Ausonia, Au­
rora. Asteria, Ariston. Attualità. 
Arcobaleno. Barberini. Bernini. 
Bologna, Capranica. Capranichet­
ta, Capltot. Corso. Cristallo. 
Esperia, Europa, Excelsior. Po-
diano. Fiamma. Indiano. Italia. 
Imperiale. Moderno, Metropoli­
tan. Olimpia, Orfeo. Parioli. Qui­
rinale, Roma. Sala Umberto, Sa­
lone Margherita. Sovereinema. 
Savoia, Splendore. Tnseolo. Tre­
vi, Verbano. TKATRI: Atti. Eli­
seo, Rossini. Goldoni, e Teatro 
del Settemila 
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